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Ai Consiglieri nazionali 
Ai Presidenti regionali 
Ai Presidenti provinciali 
Alle Segreterie regionali 
Alle Scuole dell'Infanzia FISM 
Ai Nidi d'Infanzia paritari FISM 
Per il tramite delle Segreterie provinciali 

 

Roma, 10 settembre 2026 

Oggetto: Conferma esclusione delle scuole dell'infanzia e dei nidi paritari dall'obbligo del 
registro elettronico. Richiamo alla circolare n. 37/25 FISM 

Con la circolare n. 37/25 del 2 ottobre 2025 (che si allega nuovamente per comodità di lettura), questa 
Presidenza Nazionale ha chiarito che il protocollo informatico, la pagella elettronica, i registri e l'invio 
di comunicazioni agli alunni, previsti dall'art. 7 del D.L. n. 95/2012 come modificato dal D.L. 45/25 
convertito in l. 79/25, non si applicano alle scuole dell'infanzia, in quanto queste ultime sono tenute 
alla redazione di un documento di valutazione finale e non di una pagella, e non sono destinatarie di 
comunicazioni dirette agli alunni. 

Ci vengono tuttora segnalate, da diverse sedi territoriali, sollecitazioni da parte di fornitori di “registri 
elettronici” che continuano a prospettare alle scuole dell'infanzia e ai nidi paritari un obbligo di 
adozione del registro elettronico a partire dal corrente anno scolastico. 

Con la presente si conferma che, non essendo nel frattempo intervenuta alcuna modifica normativa 
rispetto a quanto già illustrato nella circolare n. 37/25, non risulta configurabile un obbligo espresso 
di adozione del registro elettronico per le scuole dell’infanzia paritarie e per i servizi educativi (nidi 
e primavera) paritari, pertanto, essi restano esclusi dall'obbligo del registro elettronico.  Per i detti 
servizi educativi le medesime considerazioni si applicano a maggior ragione, non essendo questi 
ultimi tenuti né alla redazione di pagelle o documenti di valutazione formalizzati secondo gli schemi 
della scuola del primo ciclo, né a registri o comunicazioni agli alunni nei termini previsti dalla norma. 

Resta naturalmente ferma la facoltà di ciascuna scuola di dotarsi volontariamente di un registro 
elettronico, laddove lo ritenga utile alla propria organizzazione didattica e amministrativa: si tratta 
però di una scelta autonoma dell'ente gestore, e non di un adempimento imposto dalla legge.  



Le sedi sono pertanto invitate a diffondere il presente chiarimento e a non dar seguito a sollecitazioni 
commerciali che prospettino, impropriamente, un obbligo in tal senso. 

Cordiali saluti. 

 
      Il Responsabile nazionale                                                                    Il Presidente nazionale 
      per le questioni giuridiche                                                                          

        Avv. Stefano Giordano             Dott. Luca Iemmi                                          
 

 
 


